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IL MAESTRO – DALI – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: la meditazione – Unione e comunione col Padre: è una Luce immensa che ci avvolge e ci rende uniti – Perché la comunione sia vera deve disintegrarsi la materia e rimanere solo lo spirito – Divenire vivi, veri ed eterni – Conoscere la verità – L’unione col Padre rende liberi – Tutto questo dovrebbe accadere nelle nostre serate.

La pace sia con voi.

Cari figli, fratelli, cos’è questa divulgazione di amore che dentro di voi nasce con questa presenza, nasce in questa dimora? In questo attimo tanto grande trova l’essenziale esistenza di una vita che è sconosciuta, di una vita che appare molto più grande di quella che realmente esiste in questa nuova dimensione, in questo nuovo pensiero di amore.

Ora, nella vostra ora terrestre, questo attimo che a voi sfugge, per Me è inesistente, – ripeto – è un attimo di meditazione.

Cos’è la meditazione? Non è altro che la comunione tra voi e l’Essere infinito che vi guida, quell’Essere infinito che vi dà vita, quell’Essere infinito che vi circonda e vi dona tutte le Sue grazie, tutti i Suoi favori, dona Se stesso a voi per un nuovo sollevamento di tutte le vostre forze interiori, fino a sentirne e fare parte di un palpito solo con l’unico esistente amore.

La meditazione non è altro che una disintegrazione del vostro essere, ed il vostro spirito si congiunge con lo Spirito reale di Chi vi ha dato la vita.
Ecco la vera comunione, la vera comunione di spirito, la vera comunione in esistenza, che vi rende vivi, vi rende nuovi, vi rende veramente immortali.

Questa è la vera comunione, questo è il vero palpito che unisce, questo è il plasmarsi della vostra anima, il plasmarsi insieme all’infinito Padre, essere una cosa sola, captarne tutti i Suoi Insegnamenti e segreti.

Da questa grande unione, nasce la comunione da figlio a Padre, da Padre in figlio. Tutto diviene unito, la dualità si confonde e diventa una cosa sola. Non c’è più figlio peccatore o Padre grande, ma solo una Luce immensa che vi avvolge e vi rende uniti: questa è la comunione. 

Grazie a queste meditazioni così potenti, grazie a queste meditazioni che circondano ognuno di voi, diventate vivi, diventate veri, diventate eterni.

Ecco, questa è la verità, quel simbolo che ognuno chiama e che in mille maniere cerca di dare nella bocca dell’altro il piccolo pezzetto di cibo, come per unire tra divino e terreno questa grande, immensa cosa.

La materia si disintegra, ma non è mai una comunione vera, poiché tutto rimane cosciente; cosciente deve rimanere solo lo spirito, solo quella parte che è veramente viva e immortale dentro di voi, che deve raggiungere Chi vi ha dato la vita. Questa è la vera comunione; le altre non rimangono che un simbolo, un simbolo così apparente che a volte non ha nessuna importanza, perché fatte con tanta leggerezza e fatte con tanta ignoranza nel sapere ciò che essi fanno: viene trascurato il simbolo, viene trascurato l’attimo, non si conosce l’estasi.

Ma la comunione, in cui la materia sparisce dalla vostra anima, che si confonde e si allarga in tutto l’universo, fino a trovarne quel capo essenziale di quella Luce divina che vi attira a Sé e vi stringe, vi fa parte integra, intera, vi abbraccia a Sé e dice: “Ecco figlio Mio, siamo una cosa sola!” Questa è la vera comunione, che ognuno di voi dovrebbe sentire e dovrebbe fare in queste grandi serate, così poche, ma tanto, tanto belle!

Quando voi entrate in questa dimora e cominciate a pensare all’Altissimo ed alla Sua Luce, Lui stesso vi purifica e vi rende liberi, anche se per pochi attimi. Alcuni di voi si sentiranno liberi per tanto, tanto tempo ancora: coloro che sanno veramente sentire quella forza misteriosa dentro di sé!

Rinnovati interiormente, voi stessi, in quell’attimo siete divinizzati: avete pulito o Lui ha pulito, il tempio dove Lui potrà dimorare con tutta la Sua grandezza e tutta la Sua maestosa bontà.

Rimanga in voi la Luce, rimanga in voi l’amore, rimanga in voi il pensiero di essere vivi e soprattutto, immortali.

La pace sia con voi tutti, con i vostri figli ed i vostri parenti, i vostri amici e tutti coloro che cercano la verità in quel nuovo Cenacolo che fa parte di un Sentiero che porta nell’interno dell’universo, dove non si vede, ma si sente.

Pace a voi.

                                                                                                                           †

DALI

Sommario: cos’è l’uomo – Il corpo è un’illusione o una custodia per la gemma preziosa che è lo spirito – Liberarsi dai vincoli terreni, dai desideri umani che ci rendono prigionieri della terra – Essere nel Centro è già una conquista – Se lo vorremo e lo meriteremo, Dali ci aiuterà.

Dali vi saluta.

Cos’è l’uomo? L’uomo non è altro che un simbolo, l’uomo non è altro che un qualcosa che rappresenta una nuova generazione, o una differenza sostanziale intermedia tra il Divino, l’uomo e la bestia.

Perché queste tre sostanziali differenze?

L’uomo non poteva essere bestia, come non poteva essere divi​no; ma avendone tutte le immortali eredità, date e lasciate a voi per origine di nascita, non poteva che essere così, poiché ognu​no di voi nella sua intelligenza, nel suo modo di essere e di pensare, può fare le sue valutazioni, così intense da vederne tut​te le proprie differenze.

Sentendosi veramente uomo, allora pensa, e la mente vaga nel​la ricerca dei più assurdi pensieri. Ma se si fermasse e potes​se dare a se stesso un giusto valore ed una giusta valutazione del proprio essere, la conclusione dovrebbe essere la seguente: questo corpo non è altro che un’illusione; questo corpo non è altro che un custode o una custodia tanto bella, da contenere quella gemma preziosa che è lo spirito.

Non poteva non essere così. Il corpo umano, così perfetto, co​sì pulito, così bello, se non venisse abbrutito dai pensieri della materia, lo stesso corpo si dovrebbe elevare, innalzare e trovare quella pace grande di quella grande ricerca spiritua​le-eterea, spirituale-astrale, da poter dire ‘io sono’ e comin​ciare allora a meditare per sciogliersi da questo nodo invisibi​le del corpo-materia, e liberarsi una buona volta da tutti i vincoli terreni.

Ma questi nodi sono allacciati così fortemente a voi, sono al​lacciati così fortemente ai vostri umani desideri del cibo, del sesso, della lussuria, tutti questi nodi che si intrecciano ne fanno una coltre, una rete che vi avvolge. Traspare solo, attraverso questo vostro cor​po, quell’aurea lucente pronta a sprigionarsi dal momento in cui voi, a poco a poco, come da una matassa invisibile, riuscirete a sciogliere questi piccoli nodi che vi avvolgono e vi tengono prigionieri su questa amara terra.

Ma è già una grande conquista essere qui, perché avete già cominciato a conoscerne tutti i segreti di una liberazione tota​le. Questo vi rende già belli, vi rende già puliti, vi rende già grandi, davanti agli occhi di Chi vi guarda costantemente e vi custodisce e vi aiuta.

Vi aiuterò se voi lo vorrete, vi aiuterò se voi lo deside​rate, vi aiuterò se voi lo meriterete, vi aiuterò se il vostro intimo interiore saprà amare e perdonare, vi aiuterò se voi cer​cherete.

La pace sia con voi.

MAESTRO LUIGI

Sommario: il corpo è come un vestito – Luigi cammina davanti a noi con la sua lucerna, ma dobbiamo camminare col suo stesso passo o rimarremo indietro, al buio – I tre mondi abitati e quello inattivo – Le anime che sono nel mondo inattivo: è Saturno, ed il suo anello è formato da anime che vagano continuamente, le Monadi – Le anime, da alcuni pianeti si possono spostare ma non da altri – Il pianeta ancora più lontano, dove le anime vengono disintegrate, rimpastate e riformate – La venuta sulla terra – Il libero arbitrio – Il luogo del riposo – La vita astrale – Il karma – Dio non ci giudica e ci aspetta con amore – L’arrivo su Astra – Il serbatoio cosmico – La fusione in Dio – Il karma interrotto o mancato – Ancora sulla funzione di ogni mondo e pianeta anche per l’equilibrio dell’universo – La terra, le sue caratteristiche e quali simboli trovare nel suo funzionamento – Le manipolazioni genetiche che l’uomo può fare – L’anima può costruire col pensiero tutto ciò che vuole – Nell’astrale non esistono misure e calcoli – Nel mare ci sono tutte le sostanze che ha l’uomo.

Luigi vi saluta, figli cari, fratelli miei.

Pensate che il vostro corpo è come un vestito, rinnovatelo, cambiatelo, abiti ce ne sono tanti. Scegliete quello adatto per la grande cerimonia nuziale, ed allora potrete guardarvi soddi​sfatti per aver ritrovato quel Sentiero, quella strada che vi porta alla Dimora che vi attende.

Pensate, milioni di anime sono arrivate, eppure quella Dimo​ra è come se fosse vuota senza di voi. La dimora è bella e pie​na di festa se gli invitati sono tutti arrivati e pronti!
Perché divagate con la mente in un momento tanto bello? Se noi veniamo a voi con tanto amore, fate altrettanto voi con noi. In questo abbraccio infinito che noi vi diamo, aspettiamo il vo​stro con la mente più pura. ​Ma sono qui, cominciamo a parlare un po’ come vecchi amici o fratelli che cercano di fare la stessa strada. Io cercherò dalla mia parte di illuminarvela, voi cercate di aiutarmi a camminare più vicino, più stretti possibile a me.

Se io cammino avanti a voi con la mia lucerna, e voi non cam​minate dello stesso passo mio, piano, piano vi distaccherei e voi ritornereste ad essere nel buio. Allora state accorti, non diva​gate e camminate stretti, stretti a me, ché io possa camminare con voi ed illuminare questo vostro Sentiero.

Parlate pure.

Claudio: qualche trasmissione fa tu parlasti di tre mondi abitati e di uno inattivo. Potresti darci qualche maggiore ragguaglio su quali sono questi mondi, se ce lo puoi dire?

“I mondi abitati sono i mondi dell’evoluzione di ogni essere umano che traspare, trapassa e li abita, perché ogni mondo fa parte di un piano evolutivo. Ma sono in congiungimento, in perfetta unione l’uno con l’al​tro, senza mai dimenticarsi o vedersi. Cosa intendo dire? I piani superiori non possono non guardare quelli inferiori, poiché li devono proteggere ed aiutare, così gli altri, che guar​dano sempre quelli sotto di sé per aiutarli e consolarli.

Mondi abitati possono essere i più disperati, i più lontani da questa umana terra, e possono essere vicini, perché la fu​sione di quest’illusione ottica che ogni essere umano ha guar​dando l’universo e vedendone tutte le sue differenze e distan​ze… ma io ti dico che possono essere vicinissimi.

Dei mondi abitati, l’ultimo scoperto è uno dei più alti; il più alto ancora è Astra, l’altro è la terra. Il mondo disabitato, è abitato però anche quello da anime che non hanno ancora raggiunto nessuno stato evolutivo, ma si sono avanzate solo in uno stato astrale, poiché non hanno mai avuto un corpo con cui fare esperienze terrene. La loro evolu​zione però, non può avvenire senza fare esperienze terrene.

Tali anime rimangono in quel mondo dove non c’è luce, ma non c’è buio. Il suo colore è come la penombra di un vostro giorno quando il sole tramonta ed il chiarore è molto opaco. Questa è la luce costante di tale mondo, dove le anime riposano e pensa​no, ed hanno il compito di tenere un po’ ripulito l’universo dalle scorie costruite e fatte dall’umano. Si può chiamare disabitato perché le anime sono trasparenti, non avendo materia, ma non sono evolute; hanno so​lamente lo stesso colore della penombra del loro pianeta, nella quale si sono confuse.

È un mondo in trasparenza, di un grigio trasparente, formato completamente da anime che voi chiamate in una determinata ma​niera; è un mondo che non ha corpo e ci sono solo quelle anime che gli danno la forma. Come tutto è tondo ed ogni mondo è tondo, lo è anche questo. Il ciclo che deve fare è girare su se stesso, ma lontano dagli altri pianeti, perché non ha diritto alla luce, come non ha diritto però al freddo ed a nessun tipo di calore. Rimane in quello stato di trasparenza, senza nessuna forma e forza vitale. Hai compreso?”

Claudio: qual è questo ultimo mondo, Nettuno?

“Tu vuoi sapere il nome? È Saturno. Quella nebbia, quell’anello che si forma intorno, non sono altro che quelle anime che vagano continuamente (le Monadi)! Se non siete soddisfatti della risposta, rifate la domanda e quante altre volete per essere convinti.”

Claudio: scusa, Luigi, i tre mondi abitati quindi sarebbero Astra, la Terra, e poi, l’altro?

“Il primo è la Terra, il secondo è quello che è stato scoperto ora, ne puoi vedere le forme e potrai vedere anche, se verrà avvicinato ancora, come dimore, grotte, non solo vulcani. Il terzo è Astra, poi gli altri pianeti più vicini, come la Lu​na, Marte, Giove: ognuno fa parte di un pianeta abitato da ani​me più o meno evolute.

Solo su Saturno, che è il quarto, abitano queste anime che ancora devono prendere un corpo, ma che non sono completamente oscure poiché hanno fatto vita astrale. Si danno da fare mol​to pur non avendo ancora la forza e la fortuna di reincarnarsi; lo faranno, a poco a poco. Mi avete fatto tante domande su quel​le anime! Lì ci abitano loro, le Monadi.”

Licia: Luigi, scusa, il secondo pianeta che nome ha?

“Perché fate domande sui nomi dei pianeti? Che importanza possono avere? Non sono fisse le anime, un’anima evoluta può cambiare posto e pianeta come vuole. Vagano completamente nell’universo, non stanno ferme, come nes​suna anima evoluta può stare ferma. Ferme, per loro, è come una penitenza; siccome l’universo è stato dato a loro come eredità, se lo girano per largo e per lungo. Solo alcuni pianeti rimangono immutati: sulla Luna non si pos​sono spostare; sulla Terra non vi potete spostare; su Marte non vi potete spostare; sugli altri pianeti, hanno piena facoltà di spostarsi in largo ed in lungo.

Da Saturno si possono spostate solo momentaneamente per svol​gere le loro funzioni e ritornano lì. Sono come legate da una forte calamita; non si potranno mai spandere e sperdere nell’universo, se non dopo che avranno fatto esperienze terrene e quindi evo​luzione. Solo chi è evoluto può spostarsi, e ti dirò che tutti i pianeti, anche momentaneamente, sono abitati.”

Licia: ma anche le anime che sono su Saturno, con l’evoluzione, lo potranno lasciare?

“Piano piano lo lasceranno, ma è l’unico pianeta che rimane morto, inattivo, a tenere ferme queste anime, le Monadi, che si devono piano piano evolvere fino a quando la loro intelligenza, la loro volontà, la loro fermezza le condurrà a dire: ‘Padre, io Ti riconosco, voglio riprendere possesso delle mie origini.’ 
Solo allora l’anima si stacca, viene sulla terra e lì non ci torna più; va ad abitare su altri pianeti dove verrà destinata.
In pianeti ancora più lontani, sono quelle anime che avendo fatto esperienze sulla terra non si sono mai volute evolvere, prese dal loro egoismo e dalla loro cattiveria. Vengono là imprigionate, ed è ancora peggio rispetto alle Monadi, perché non pos​sono fare niente di niente fino a quando non verranno disinte​grate, come rimpastate e riformate con nuove cellule, nuovo di tutto, per ricominciare a trovare una nuova forma ed una nuova intelligenza più attiva. 

L’essere che è sulla terra, che fa tanto del male e può essere come un mostro, è privo di intelligenza attiva. Finita la sua prova terrena, viene preso e portato via: ecco perché molti di questi muoiono di violenza. Hai compreso? Altrimenti parla ancora perché l’argomento è molto complesso. Conoscere quelli che fino ad ora erano dei segreti, non è facile, ed a spiegarveli tutti insieme impazzireste, perché non riuscireste a comprenderli ed assimilarli. Allora, a poco a poco fate domande: ogni volta che venite troverete sempre una risposta nuova, un modo nuovo di vedere, un’espressione più completa, fino a che la vostra mente si abitua a comprendere ed a capire come è fatta questa evoluzione.”

Licia: allora, queste anime prave, tremende, feroci, che vivono sulla terra, sono quelle che poi tornano su quel pianeta dove tutto è fermo, morto.

“È sconosciuto, è al di dietro dei confini dell’universo, lontano da tutti e da tutto.”

Licia: quindi, da questa terra loro vanno lì!

“Sì, perché hanno la mente che non è aperta per l’evoluzione.”

Licia: è il pianeta di cui hai parlato l’altra volta?

“Sì, è quello. Quando un’anima dopo aver fatto prove astrali, chiede all’Altissimo di tornare sulla terra, una volta che le è stato accordato, prende un corpo, ma ricordatevi, fa solenne promessa di essere buona, fa solenne promessa di venire sulla terra per aiutare tutti quelli che la circondano, che ha intorno a sé: buoni, meno buoni, ricchi, avari, meno ricchi, meno avari.

Una volta che un’anima viene sulla terra, viene solamente con l’intenzione di fare del bene e di aiutare chi avrà vicino. Se poi, questo non lo fa, va tutto a scapito suo ed ha tradito se stessa e la sua promessa, ha tradito le proprie origini, ha tra​dito la missione necessaria che doveva assolvere venendo sulla terra.

Ecco perché, ognuno di voi, è combattuto molte volte dalle fasi del bene e del male, perché da una parte c’è l’origine divina, ben spiccata, altrimenti non sentireste questo richiamo; ma dall’altra c’è il libero arbitrio che vi condiziona con la sua sete di potere, di avere. È qui che voi avete la scelta, è qui che si vede se l’essere umano è pronto per fare del bene.”

Licia: il famoso patto astrale che si fa con l’Altissimo, prima della discesa, della reincarnazione?

“Certo, il patto astrale!”

 Miro: senti, Luigi, prima della reincarnazione abbiamo preso visione di tutte le nostre vite precedenti e del karma di quella prossima. La scelta del karma per la prossima vita, ognuno la fa da sé prima di reincarnarsi oppure gli viene indica​ta?

“Ho capito quello che vuoi dire, attendi… devi fare un passo indietro. L’essere umano, quando arriva al momento di trapassare, viene portato dalle anime che in vita gli hanno fatto da Guida, nel luogo del riposo, luogo che si trova su un mondo pari alla sua e​voluzione, su un mondo che è un piano della sua evoluzione.

Quando è lì, nessuno lo condanna. È un luogo di ripensamento e si chiama il posto del riposo. Rivede tutte le sue vite, tutto ciò che ha fatto di bene e di male, compresa l’ultima vita. Siccome nessuno lo può condannare, nemmeno Dio, perché Dio, se si met​tesse a giudicare, non sarebbe più Dio, in quanto è troppo Gran​de – fu detto – per poter giudicare; però dà a noi la facoltà di farlo. Essendo figli Suoi, avendo le Sue origini, la Sua parte di anima, ci autogiudichiamo, non abbiamo bisogno di chi ci punta il dito perché siamo ben coscienti del male che abbiamo fatto.

L’anima, dopo una lunga riflessione, chiede perdono a se stes​sa ed a tutti quelli a cui ha fatto del male: va a ritrovare i trapassati a cui lo ha fatto, li abbraccia e chiede perdono. È naturale che venga completamente perdonata, altrimenti gli altri, non fareb​bero evoluzione. 

Però non basta chiedere perdono, per cui decide di pagare il male che ha fatto ad altri.

Inizialmente deve formarsi una mentalità nuova. Si affianca allora ad un’anima della terra, di uguale evoluzione e le fa da Guida: può essere un fratello, un figlio, un amico, un parente lontano, oppure anche un’anima che non conosce, purché di uguale misura in evoluzione.

Guidandola fa vita astrale: questa è la vita astrale. Può contemporaneamente staccarsi ed andare ad aiutare anche altri che vede soffrire, rimanendo però sempre in contatto visivo su chi ha scelto di proteggere.

Di solito questa vita astrale dura quanto la vita del pro​prio protetto, che dopo il suo trapasso, lei accompagnerà nel luogo del riposo: lo sorveglierà, lo guiderà, lo aiuterà a dimenticare i propri errori, come già era stato fatto a lei nella sua analoga situazione.

Finito questo, ha terminato il suo compito nei confronti di questo fratello. Chiede a Dio di riprendere un corpo per tor​nare sulla terra e fare del bene. Se non ha il proposito di fa​re del bene, non le viene accordato di tornare sulla terra.

Sceglie un corpo a suo piacimento. Se aveva fatto del male a tante persone, decide di riprendere una posizione uguale a quella che esse avevano: se aveva fatto del male agli ubriaconi, dovrà rinascere tale; se è stato un guerriero ed ha ucciso, dovrà nascere sciancato o torto. Insomma, dovrà prendere un corpo per ripagare, ma a sua scelta, la sofferenza che aveva dato agli altri.

Fu spiegato una volta che un capitano Egizio, nelle battaglie, non uccideva i propri prigionieri, ma stroncava loro la spina. Volle rinascere a sua volta con la spina rotta, per ripagare e risentire tutte le sensazioni ed il male che a​veva fatto agli altri. ​Così lui ripagava con la stessa moneta la sua evoluzione: voleva provare tutte le sensazioni di dolore date a dei fratel​li.

Incominciata dunque questa vita, fu deriso, fu maltrattato, offeso; ma dovette accettarlo con amore, perché fu il karma che lui stesso aveva scelto.

Peggio per coloro che lo offesero o gli fecero del male, perché nessuno ha il diritto di offendere chi è menomato, da​to che quella è una pena sua ed ha già una sofferenza nel ve​dersi in quella maniera, sofferenza che lo ripaga largamente per tutti i suoi misfatti, perché fa un’evoluzione enorme; altrimenti come potrebbe essere giusto Dio, facendo nascere esseri tanto belli e ricchi ed altri poveri e torti e pieni di trava​gli?

Dio, proprio perché è Dio, non vi giudica e lascia a voi il farlo. Lui sa solo che vi ama; il vostro corpo non Gli interessa, come non Gli interessano le vostre vite passate. Egli sa solo che vi aspetta con amore, quando voi, solo voi, vi renderete coscienti di aver fatto un’evoluzione bella con le vostre vite, e Gli direte: ‘Ecco, Signore, sono tornato a Te’.

In ogni vita fate enorme esperienza ed enorme evoluzione. Una volta arrivati su Astra, che è l’ultima tappa, venite incorporati nelle Luce divina, disintegrandovi e facendo parte della stessa Luce. In quell’attimo spariranno le vostre personalità, perché acquisterete quella divina; dimenticherete tutti i vostri passati che non avranno più ragione di esistere. 

C’è un serbatoio cosmico dove esiste e rimane il contenuto di ogni vostra vita passata, ma serve solo per essere rivisto da voi. Al momento in cui voi sarete arrivati, questo serbatoio svanirà, perché il vostro passato non avrà più ragione di essere o di essere ricordato. In quell’attimo, voi sarete Luce nella Luce.”   
Miro: ancora un approfondimento, se è possibile. Un trapassato, prima di reincarnarsi, può scegliere un karma particolarmente duro per fare un’evoluzione maggiore, e recuperare magari del terreno perso con delle vite spese male, nei confronti delle trentatré scintille che si devono ritrovare?

“Ma io ti avevo capito e te l’ho spiegato, con la differenza che ognuno che scende sulla terra, scende per fare il bene che aveva deciso, però non ci riesce. Una vita basterebbe, se la sapeste vivere con amore, riacquistando così tutte le vite spese male nel passato. L’intenzione c’è, ma non ce la fate. 

Ogni vostro gesto, ogni vostra azione, dovrebbero essere dettati dall’amore e fatti con amore, ma se bestemmiate, se leticate in famiglia, se imbrogliate, avete già troncato il vostro karma perché non eravate venuti per questi cattivi comportamenti.

Tu sei qui, in quest’ora, in questo Cenacolo, proprio perché tu possa ricordare cosa sei venuto a fare e per essere aiutato. Tutti, ognuno di voi, è qui per essere aiutato a portare a termine la sua scelta di evoluzione. Ti dico anche che non è mai tardi, e di non sentirti avvilito per quello che hai fatto nel passato: il tuo passato non esiste se ti metterai d’impegno, facendo onestamente il tuo lavoro, con rettitudine, con onestà morale, con gentilezza, col sorriso sulle labbra e negli occhi. [e questo vale per ognuno]”

A seguito di una domanda complessa di Antonio, Luigi ci parla come segue:

“Se Dio ha dato a noi un universo intero, e molti pianeti sono quello che sono, tutti hanno una funzione più o meno necessaria per mantenere l’equilibrio nell’universo. 
I pianeti troppo caldi, sono fatti perché ci diano luce, ma sono fatti anche per dare, giorno per giorno, le necessarie calorie sulla terra, affinché essa fruttifichi e dia i frutti di cui noi ci dobbiamo servire. L’insieme di questa Creazione – dove nulla è a caso – è l’uomo poi, con la sua intelligenza, più l’intuito, che deve prendere i semi perché fruttino ancora, aspettare la stagione giusta per seminarli, affinché il sole dia poi quel giusto calore per farli germogliare.

Il calore che c’è interno, dentro la terra, è necessario affinché la terra non si solidifichi. Ecco perché dentro la terra c’è questa grande massa di calore. Se voi staccate un pezzo di terra, lo tenete lontano, diventa sasso, diventa privo di ogni forza e perde la sua linfa vitale per far crescere qualsiasi tipo di pianta o di erba. Mentre il calore interno alla terra ha la funzione di far essere la terra molle e l’acqua liquida, sennò diventerebbe un ghiacciaio; d’altra parte, gli altri elementi… uno è il vento. Esiste il vento, non perché raffreddi la terra e dia noia all’uomo, esiste il vento per ripulire la terra e per muoverla, per dare un movimento alle acque, agli alberi che nessuno pianta, e portandone via i semi per farli germogliare altrove.

La pioggia: la pioggia ha il compito secondario di inumidire la terra, per bagnare quei semi che il vento aveva spazzato via, lezione elementare data nei primi anni della scuola. Ma quello che importa per dare il calore adatto ad ogni tipo di pianta, è il sole.

Girando intorno, dà il suo giusto calore alla terra; questo giusto calore la rende viva, la rende attiva. Perciò non possiamo mai dire di quanti gradi può essere o non può essere, perché è mutevole e discontinua: cambia continuamente. Perché? La terra a sua volta ha bisogno di un calore interno perché si mantenga fruttuosa la crosta terrestre.

L’acqua ed il vento hanno la loro funzione ben particolare. Il sole completa l’opera, dà il necessario calore affinché tutto viva. Se a questo proposito volete fare domande, fatele.”

Miro: io rapporterei tutta questa spiegazione, a livello spirituale, cambiando, invertendo gli elementi primari. La terra con l’uomo, il sole con Dio, e tutto il resto con il seme spirituale. Mi sembra che ci sia un grosso parallelo con la tua spiegazione. Mentre la facevi abbinavo il parallelo: il seme della spiritualità entra nell’uomo solo se il suo terreno è dissodato, solo se questo seme viene annaffiato, solo se lui vuole ricevere il giusto calore da Dio. Dopo, riascoltando la registrazione con questi fratelli, ne potremo parlare più a lungo. Mi sembra di avere trovato…

“Non parlare più, hai capito. Bravo!”

Luciano: senti, Luigi, l’uomo può manipolare il patrimonio genetico di qualsiasi forma oppure va contro una legge ben precisa?

“Tutto è stato dato all’uomo, se lo usa a fin di bene, solo a fin di bene. Ti puoi servire di tutto, tutto è a tua disposizione: te lo ha messo davanti.

Vengono costruiti pugnali: se col pugnale tagli il pane ed il cibo, è un bell’oggetto; se lo adopri per uccidere, non è più bello.”

Rita: ed il sole, da chi è abitato?

“Non è abitato, c’è luce, è necessario, è una fonte di calore necessaria per l’uso dell’uomo. Vedi ora cosa fanno? Riscaldano perfino l’acqua! Il sole è a disposizione dell’uomo, ne puoi fare ciò che vuoi, ma non è abitato.”

Rita: siccome si parlava che ogni mondo è abitato, io pensavo che magari ci potesse essere qualcuno anche lì!

“No, benché l’anima potrebbe anche andarci, non si brucerebbe davvero! Ha una funzione che serve all’umano, e non c’è ragione perché qualcuno vada proprio nel sole! Non troverebbe niente, solo calore, un calore che non smette mai e che assorbe energia cosmica!”

Rita: in certi pianeti ci si trova di meno!

“Ma necessari per il giusto bisogno. Tu credi, andando nel sole di trovare qualcosa di più? L’anima, in qualsiasi posto vada, ha già tutto perché col suo pensiero può fare ciò che vuole: costruire alberi, frutti, immediatamente! Acqua, torrenti d’acqua, laghi! Se lo fa a piacimento suo e poi lo scancella a piacimento suo, e se ne fa un altro ancora, e via! Perché la Luce è già in lei, non ha bisogno di andare nel sole. Hai compreso? (sì, grazie) È già una fonte costruttiva e ricettiva.

Ricordatevi che non esistono misure né calcoli, non esistono metri o lunghezze, o gradi per misurare il freddo ed il caldo. Dove io sono, non c’è bisogno di tutto questo perché il calore è in noi, siamo mondi viventi dove tutto si può completare.

Ero in una riunione, pochi giorni fa, di passaggio. Uno voleva sapere per forza, e si arrabbiò terribilmente con il medium, perché voleva sapere quanto pesava l’anima! Si arrabbiò tanto e disse: ‘Tu non me lo sai dire, allora non sei vero.’ Si alzò ed andò via! Ditemi voi se l’anima ha un peso! Inoltre diceva che l’anima, più evoluta è, e più pesa!”

Virginia: perché si dice che la vita inizia dal mare? 

“Sì, perché tutte le sostanze che ha l’uomo, stranamente le ha il mare; non che inizi dal mare, ma le stesse sostanze ce l’ha il mare. Se tu senti la tua saliva, è salata, gli altri componenti ne fanno parte perché esiste la mano dello stesso Creatore.

Ecco perché tanti, andando al mare, si sentono meglio, più forti. È come se la loro energia aumentasse stando accanto al​la stessa forma di vibrazione.”

Virginia: è di importanza vitale per l’uomo; quindi, inquinando il mare, anche l’uomo viene danneggiato senz’altro.

“Io vi dico che se ognuno di voi mangiasse solamente pesce, non conoscerebbe malattia ed invecchierebbe lentamente, molto len​tamente.”

“Pace a voi.”
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